
Riflessioni di Fidel Castro: non è un compito facile quello di Obama   
15.6 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha ricordato che l'assurda guerra Irak-Iran, 
iniziata nel 1980 e durata 8 anni, non è stata provocata da Khomeini. Da questa guerra Reagan ha 
ricavato tutto il profitto possibile. In un articolo dal titolo “Non è un compito facile quello di 
Obama” diffuso oggi, in cui affronta aspetti della II Guerra Mondiale e un discorso pronunciato dal 
Presidente Barack Obama in Egitto, Fidel Castro ricorda che l'ex-Presidente Ronald Reagan, per 
prima cosa ha venduto armi all'Iran. “Con il ricavato e con il denaro del traffico della droga ha 
finanziato la guerra sporca contro il Nicaragua, eludendo le disposizioni del Congresso, che gli 
aveva negato i fondi per quella crudele avventura che è costata tante vite di giovani sandinisti. 
Reagan ha poi appoggiato la guerra dell'Irak contro l'Iran”, aggiunge. Non è un compito facile per 
un Presidente degli Stati Uniti - aggiunge - pronunciare un discorso nell'Università musulmana Al-
Azhar a Il Cairo. Né c’è da sperare che risvegli molti entusiasmi tra gli iraniani e gli arabi.   
   
A Ginevra i Non Allineati esprimono preoccupazione per la crisi   
15.6 - I Ministri del Lavoro del Movimento dei Paesi Non Allineati hanno espresso oggi la loro 
profonda preoccupazione per la crisi finanziaria ed economica internazionale e per il suo impatto 
negativo nell'ambito dell'occupazione e della protezione sociale. Durante una riunione dei Ministri 
di questa sfera dei Paesi Non Allineati (NOAL), presieduta dal Ministro cubano del Lavoro, 
Margarita González Fernández, hanno parlato dell'impatto della crisi nei paesi in via di sviluppo. 
L'incontro, in occasione della 98° Conferenza Internazionale del Lavoro che si svolge nel Palazzo 
delle Nazioni di Ginevra, ha contato sulla presenza dei rappresentanti dei NOAL, gruppo 
capeggiato in questi momenti da Cuba. Nella valutazione del panorama attuale, hanno manifestato 
le loro preoccupazioni per i settori più colpiti come donne, giovani, bambini, anziani, indigeni ed 
emigranti, e allo stesso tempo hanno segnalato l'aumento della disoccupazione, della povertà, 
dell'emarginazione, della fame e della malnutrizione.   
 
Riaffermata la decisione di lottare per la libertà degli antiterroristi cubani   
16.6 - L'Assemblea Nazionale di Cuba ha riaffermato la decisione di continuare la lotta per la 
liberazione dei cinque antiterroristi cubani di fronte al rifiuto della Corte Suprema di Giustizia degli 
Stati Uniti di rivedere il loro caso. Una volta ancora si manifesta l'arbitrio di un sistema corrotto e 
ipocrita nel suo crudele accanimento con i nostri cinque fratelli, precisa una dichiarazione della 
presidenza del Parlamento, letta nello spazio TV Noticias. Il testo afferma che la lotta per ottenere 
la scarcerazione di René González, Antonio Guerrero, Gerardo Hernández, Ramón Labañino e 
Fernando González, detenuti dal 12 settembre 1998, non diminuirà neppure per un istante.   
   
La presidente dell’ICAP critica da Mosca la decisione della Corte statunitense sui Cinque   
16.6 - Il sistema giudiziario statunitense ha perso l'opportunità di dimostrare la sua coesione con il 
mondo opponendosi alla revisione del caso dei cinque antiterroristi cubani, ha affermato a Mosca la 
presidente dell'Istituto Cubano di Amicizia con i Popoli (ICAP), Kenia Serrano. Ogni volta con 
voce sempre più decisa e forte l'umanità esige la liberazione di René González, Gerardo Hernández, 
Fernando González, Ramón Labañino e Antonio Guerrero, detenuti per aver tentato di impedire le 
azioni violente contro il loro paese, preparate in territorio statunitense, ha dichiarato a Prensa Latina 
la Serrano, che è anche Vicepresidente della Commissione delle Relazioni Internazionali 
dell'Assemblea Nazionale del Poder Popular. L'ICAP affronta questa sfida insieme alle 2.072 
associazioni di amicizia con Cuba esistenti in 149 paesi del mondo, e ai 346 comitati di solidarietà 
con i Cinque – come sono conosciuti in tutto il mondo - creati in 111 nazioni, ha aggiunto.   
   
Nuove critiche negli Stati Uniti alla decisione contro i Cinque   
16.6 - Organizzazioni dell'emigrazione cubana negli Stati Uniti hanno unito oggi le loro voci per 
criticare duramente la decisione della Corte Suprema di respingere la revisione del caso dei Cinque 
antiterroristi cubani detenuti negli Stati Uniti dal 1998. In una dichiarazione congiunta, l'Alleanza 



Martiana, la Brigata Antonio Maceo, l'Alleanza dei Lavoratori della Comunità Cubana, 
l'Associazione José Martí e il Circolo Bolivariano di Miami hanno criticato la posizione annunciata 
ieri dal massimo tribunale. Capiamo che questi sono momenti di molta tristezza per quelli che 
hanno fiducia della giustizia, che ha subito una dura sconfitta per il rifiuto di rivedere il caso di 
Gerardo Hernández, Ramón Labañino, Antonio Guerrero, René González e Fernando González, 
segnalano.   
   
Commemorati a Cuba 50 anni di Prensa Latina   
16.6 – Il 50° anniversario di Prensa Latina è stato commemorato a La Habana con una cerimonia 
presieduta dal componente dell'Ufficio Politico del Partito Comunista di Cuba Esteban Lazo. Nel 
gala politico-culturale, Lazo ha consegnato un diploma di riconoscimento al presidente di Prensa 
Latina, Frank González, firmato dal Presidente Raúl Castro, in cui si evidenzia il meritorio lavoro 
dell'agenzia informativa per 50 anni al servizio della verità, di fronte alla strategia egemonica e di 
pensiero unico dei monopoli mediatici. Alla cerimonia ha partecipato Santiago Masetti, uno dei 
nipoti del direttore fondatore di Prensa Latina Jorge Ricardo Masetti, scomparso nell’aprile del 
1964 mentre comandava un movimento guerrigliero nella sua natale Argentina. Prensa Latina, ha 
indicato Frank González, è il risultato di un processo storico ininterrotto nel cui sviluppo vi è 
l’impronta di generazioni di uomini e donne dediti ai principi e ai valori del giornalismo 
rivoluzionario proclamato da Masetti e dai suoi compagni.   
   
Esperto dell’ONU definisce efficace la politica cubana antidroga   
16.6 - La politica di Cuba per affrontare oggi il problema mondiale del narcotraffico è efficace, ha 
affermato Bernard Leroy, assessore giuridico superiore dell'Ufficio dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite contro la Droga e il Crimine. I cubani hanno un sistema molto efficace per 
combattere il contrabbando degli stupefacenti, secondo le dichiarazioni dell'esperto diffuse 
dall’Agenzia di Informazione Nazionale. Tutti i paesi hanno firmato la Convenzione delle Nazioni 
Unite contro il traffico illecito degli stupefacenti e delle sostanze psicotropiche (1988) e devono 
cooperare alla sua eliminazione, ha aggiunto ricordando il rifiuto di Washington di collaborare con 
Cuba su questo tema. Cuba è nel centro della rotta della droga tra l'America del Sud e gli Stati Uniti, 
il principale consumatore mondiale.   
   
Cuba conferma il nono caso di Influenza A(H1N1)   
16.6 - Il Laboratorio di Virologia dell'Istituto Pedro Kourí di Cuba ha confermato i casi numeri otto 
e nove di Influenza A(H1N1) relativi all'attuale epidemia mondiale. Secondo una nota ufficiale del 
Ministero della Salute, pubblicata oggi sul quotidiano Granma, il primo di questi due riguarda un 
bambino cubano di 12 anni, residente a Tampa, in Florida. Il nono caso è relativo a una bambina 
canadese di quattro anni giunta nell'orientale provincia di Holguín in compagnia dei suoi genitori il 
6 giugno scorso, afferma il documento. Finora, indica la notizia ufficiale, sono stati confermati nove 
casi di Influenza  A(H1N1), tutti in persone provenienti dall’estero.   
   
Cuba eletta nel Comitato dell’UNESCO sulla diversità culturale   
16.6 – Cuba ha ottenuto oggi un ampio sostegno per entrare nel Comitato Intergovernativo della 
Convenzione di Protezione e Promozione della Diversità Culturale dell'UNESCO, durante il 
processo elettorale effettuato a Parigi. Per il gruppo III (America Latina e Caraibi) sono stati eletti 
Cuba, con 61 voti, e Brasile, con 57 voti; Cina e Laos per la zona asiatica; Albania e Bulgaria per 
l'Europa Orientale; Giordania e Tunisia, per il Medio Oriente. È un risultato straordinario, che 
dimostra il riconoscimento alla consacrazione del nostro paese su questo tema, ha detto a Prensa 
Latina Héctor Hernández Pardo, Ambasciatore cubano presso l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'Educazione, la Scienza e la Cultura. Il diplomatico ha evidenziato che Cuba ha ottenuto la 
seconda votazione più alta di tutti i paesi dopo il Canada (69 voti).   
 



Evidenziati a Cuba passato, presente e prospettive di Prensa Latina   
17.6 - Fondatori, lavoratori e dirigenti di Prensa Latina hanno sottolineato il passato, presente e 
prospettive di questa agenzia di notizie creata a Cuba mezzo secolo fa, il 16 giugno 1959. Siamo 
un'organizzazione mediatica moderna, vigorosa, attiva, risultato di un processo storico unico e 
ininterrotto, ha segnalò il presidente dell’agenzia Frank González, durante il programma 
radioteletrasmesso Tavola Rotonda Informativa. Dopo aver ricordato che Prensa Latina ha 
continuato a lasciare la sua impronta generazione dopo generazione, González ha detto che è di più 
di un'agenzia di notizie essendosi messa in risalto come casa editrice con oltre 30 pubblicazioni e 
servizi di fotografia, televisione e multimedia. La giornalista e scrittrice argentina Stella Calloni ha 
affermato che l'agenzia ha aiutato nei suoi primi 50 anni a resistere all'enorme disinformazione nel 
mondo. Mi sento molto orgogliosa di essere una collaboratrice di Prensa Latina, ha aggiunto la 
Calloni durante una conversazione telefonica con il programma.   
   
Cuba entra nella Convenzione contro gli atti di terrorismo nucleare   
17.6 - Cuba è diventata oggi il 54° Stato Parte della Convenzione Internazionale per la Repressione 
degli Atti di Terrorismo Nucleare, adottato dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 aprile 
2005. L'adesione a questo Accordo costituisce una decisione sovrana che evidenzia l’impegno di 
Cuba nella lotta contro il terrorismo, precisa un comunicato diffuso dalla rappresentanza cubana 
presso l'ONU. Cuba si oppone al terrorismo “in tutte le sue forme e manifestazioni, da parte di 
chiunque e contro chiunque, in qualsiasi posto dove se ne parli, qualunque siano le sue motivazioni”, 
indica la nota. Con l'adesione a questa convenzione, Cuba diventa Stato parte dei 13 strumenti 
internazionali esistenti in materia di terrorismo adottati dalle Nazioni Unite.   
   
Registrati nuovi casi di influenza A(H1N1) a Cuba   
17.6 – Almeno quattro nuovi casi sono stati registrati a Cuba con influenza A (H1N1), per un totale 
di 13 persone contagiate, tutte arrivate dall’estero, ha confermato il laboratorio di virologia 
dell'Istituto Pedro Kourí. I quattro pazienti si trovano ricoverati, rispettano le indicazioni mediche 
che sono state stabilite per ciascuno di loro e la loro evoluzione è favorevole, afferma la notizia. La 
nota specifica che si stanno facendo indagini epidemiologiche sui loro contatti, che permangono 
senza sintomi. Il documento indica che in futuro le informazioni relative al tema saranno rese note 
tutti i venerdì.   
   
Cuba sottolinea l’importanza che concede alla lotta contro l’HIV/AIDS   
17.6 - L'importanza concessa da Cuba alla lotta contro l’HIV/AIDS e contro la discriminazione è 
stata messa in rilievo dall'Ambasciatore Abelardo Moreno in una sessione dell'Assemblea Generale 
dell'ONU. In una riunione per verificare l’andamento degli impegni delle Nazioni Unite e della 
comunità mondiale per frenare questa pandemia, il rappresentante permanente di Cuba ha spiegato 
le peculiarità del sistema di salute nel suo paese. Caratterizzato dall’universalità, dalla gratuità e 
dall’accessibilità a tutti, questo sistema di attenzione medica comprende un Programma 
Multisettoriale di Prevenzione e Controllo dell’HIV/AIDS, ha detto. Ha fatto sapere che a Cuba dal 
1986 fino al 31 maggio scorso sono stati diagnosticati 11.208 casi, dei quali ammalati di AIDS 
4.528 che ricevono trattamento e attenzione medica.   
 
Messo in risalto il ruolo di Cuba a beneficio della libertà mondiale   
19.6 - Il Ministro di Stato, degli Affari Esteri e della Cooperazione Regionale del Burkina Faso, 
Bédouma Alain Yoda, ha messo in risalto a La Habana il ruolo primordiale svolta da Cuba nella 
liberazione dei popoli oppressi. In questo paese troviamo vie e alternative non discordanti per dare 
soluzione ai problemi del mondo, ha sottolineato il ministro durante un incontro con il Ministro 
degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez. Il Ministro cubano delle Relazioni Estere ha fatto riferimento 
all'eccellente stato dei legami tra le due nazioni e al fluente scambio tra i due Governi e Ministeri 



degli Esteri. Il Burkina Faso, con una popolazione attuale di circa 14.784.000 abitanti, e Cuba 
hanno stabilito relazioni diplomatiche l’11 dicembre 1975.   
   
Prospettive di continuare a incrementare il turismo cinese verso Cuba   
19.6 – A Pechino, la possibilità di continuare a incrementare il numero di turisti cinesi a Cuba è 
stata presa in esame oggi durante la presentazione di Cuba come destino turistico per i viaggiatori 
della nazione asiatica. Negli ultimi anni il turismo cinese si è incrementato arrivando a oltre 12.000 
visitatori all’anno, ma quanto raggiunto è ancora lontano dalle enormi possibilità reali, ha detto 
l'Ambasciatore cubano, Carlos Miguel Pereira, a un numeroso gruppo di tour-operator e di agenti di 
viaggio. Facendo la presentazione della “Destinazione Cuba”, la rappresentante del Ministero del 
Turismo, Elizabeth Vela Jaime, ha evidenziato che Cuba conta su 47.500 camere, il 62 % delle 
quali si trova in hotel a quattro o cinque stelle. Negli ultimi cinque anni Cuba ha superato i due 
milioni di turisti all’anno che, in rapporto al numero di abitanti, sarebbe equivalente alla visita in 
Cina di 240 milioni di turisti nello stesso arco di tempo, ha detto Vela Jaime.    
 
Elogiati gli sforzi cubani contro la fame e la denutrizione   
19.6 - Il rappresentante dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Agricoltura e l'Alimentazione 
(FAO), Marcio Porto, ha sottolineato il lavoro di Cuba nella produzione di beni alimentari più in là 
delle sue reali condizioni economiche. Elogiando gli sforzi di Cuba contro la fame e la denutrizione, 
ha riconosciuto che nell’Isola non si riporta neppure un solo caso dei 923 milioni di persone che 
patiscono fame cronica nel mondo, soprattutto nelle regioni del sud. Ha detto che Cuba è impegnata 
a produrre alimenti per la popolazione, contro la fame e la povertà che permeano oggi il mondo 
intero,e allo stesso tempo ha anticipato che per la fine dell’anno solo in America Latina l’aumento 
dei denutriti sarà di sei milioni.   
   
Gli Stati Uniti di nuovo sotto accusa nell’OMC per il caso di Cuba   
19.6 - Rappresentanti di diversi paesi sono tornati oggi a Ginevra a citare gli Stati Uniti per la loro 
mancanza di rispetto e di adempimento alle risoluzioni dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio (OMC) rispetto al caso di Cuba. In concreto hanno discusso del tema della sezione 211 
degli Stati Uniti presso l'Organismo di Soluzione dei Contrasti (OSD) dell'OMC per 
l’appropriazione di marchi cubani e del blocco economico di Washington contro Cuba. In totale 
sono intervenute 12 delegazioni. Cuba, la Comunità Europea (in rappresentanza dei 27 Stati 
dell'Unione Europea), Cina, Brasile, Ecuador, Venezuela, India, Messico, Argentina, Cile, 
Nicaragua e Viet Nam. I rappresentanti di Cina, Argentina e Nicaragua hanno segnalato che la 
breve relazione presentata dalla rappresentanza statunitense su questo argomento, non ha aggiunto 
niente di nuovo.   
   
Cuba conferma due nuovi casi di Influenza A(H1N1)   
19.6 - Il Laboratorio di Virologia dell'Istituto Pedro Kourí (IPK) di Cuba ha confermato due nuovi 
casi di Influenza A(H1N1) di persone provenienti dall’estero, per un totale di 15 contagiati. 
Secondo una nota ufficiale pubblicata dal quotidiano Granma, da martedì 16 giugno a oggi il 
Laboratorio di Virologia dell'IPK ha rilevato il virus su due turisti provenienti dagli Stati Uniti. I 
due si trovano ricoverati, rispettano le indicazioni mediche stabilite per ognuno e la loro evoluzione 
è favorevole.   
   
Cuba, uno dei pochi paesi senza contagi del virus dell'influenza A(H1N1)   
19.6 - Cuba è delle poche nazioni al mondo dove per il momento non esiste contagio del virus 
dell'influenza A(H1N1) ha affermato il dottor Luis Struch, Viceministro della Salute Pubblica. Fino 
a questo giovedì nell'Isola sono stati confermati 15 casi della nuova influenza, tutti importati, cioè 
di turisti provenienti da Stati Uniti, Canada, Messico e Spagna, ha affermato l'esperto durante il 
lancio di una Campagna di prevenzione sanitaria per l'estate. Ha detto che Cuba è libera da 



epidemie di dengue, malaria, chagas o leptospirosi, tuttavia occorre mantenere la vigilanza poiché i 
vettori trasmettitori continuano a esistere nel paese e nel resto della regione si contano centinaia di 
casi. Struch ha detto che dall’inizio dell’anno sono stati registrati 20 casi di dengue e 5 di malaria, 
tutti importati, e ha considerato che la situazione è sotto controllo, ma che non va trascurata.   


